
Perditadimemoria
eccoquandoallarmarsi

Dacircaunanno soffrodi una
forteperdita dimemoria. È iniziato
tuttodopo la mortedi una mia cara
amica,madre didue bambini
piccoli.Non ricordo cose
quotidiane,come cosacomprare al
supermercatoe, se vado in una
stanza,devo tornare indietroe rifare
il percorso, mi dimentico i nomidelle
persone.Hopaura di avere
l’Alzheimer, anche se ancorasono
abbastanzagiovane.
(Alessandra48anni,Pescara)

➤ Risponde Adelia Lucattini,
psichiatra, psicoterapeuta e
psicoanalista, Roma

Laperditadi memoriadopoun

traumapsicologicoo un lutto è
unfenomeno frequente,so-
prattuttosesiassociaadepres-
sione,anche non riconosciuta.
Ènecessario fareuna visita
specialisticacon lo psichiatra,
chepuòprescrivere farmacise
necessarioe dareun’indicazio-
neper una psicoterapia o
un’analisi,così da affrontare il
problemadi fondo. Se ildistur-
bopersiste oltre i sei mesi
dall’iniziodellaterapia,èneces-
sario fare dei testdi psicodia-
gnosticaspecificiper lamemo-
ria.

diSaraFicocelli

«Convivo da quindici anni
con la mia diagnosi di tumore
alla prostata. Chi riesce a so-
pravvivere così a lungo dopo
un cancro, non può far altro
che smentire le affermazioni,
frutto dell’ignoranza, che eti-
chettano le neoplasie come
male incurabile». Roberto Ger-
vaso è un giornalista, storico e
scrittore, commentatore politi-
co e di costume. La sua batta-
glia contro il cancro è stata in-
tensa. Inarrestabile come la
sua voglia di vivere e la sua iro-
nia.
Loslalomfra icontrolli
«Mi sono sempre sottoposto a
controlli periodici, prostata
compresa: ho iniziato – rac-
conta – quando avevo 23 anni,
perché amo il mondo della
medicina e sono scrupoloso.
Ho eseguito il famoso test del
Psa (antigene prostatico speci-
fico, ndr) per circa un decen-
nio. Nel 1999 il valore era 1,5,

nella norma. Un anno dopo,
però, schizzò a 3,04, su un
massimo di 4. Sul momento
mi preoccupai, ma il medico
mi rassicurò, perché ben tre
ecografie erano negative, così
come l’esplorazione rettale».

Nei tre mesi seguenti Gerva-
sio si è sottoposto ad altri con-
trolli, ma il livello del Psa non
ne voleva sapere di stabilizzar-
si, continuava a oscillare. «Ai
primi di luglio, dopo l’ennesi-
ma ecografia – continua – ta-
gliai la testa al toro e decisi di
fare una biopsia. Risultò positi-
va. Non persi tempo, mi recai
al San Raffaele di Milano e fui
operato. Fu così che dissi ad-
dio alla mia cara ma ormai ma-
landata ghiandola…».
Lalottaperguarire
Uscire la tunnel è stata tutt’al-
tro che una passeggiata. Per
guarire, Gervasio è passato at-
traverso 42 sedute di radiotera-
pia in quattro mesi, oltre all’or-
monoterapia. «Come ho af-
frontato tutto questo? Psicolo-
gicamente, meglio del matri-

monio! – risponde scherzando
– Ho reagito come se avessi
avuto una polmonite o un al-
tro malanno comune. Sapevo
che mi sarei dovuto sottoporre
a trattamenti, alcuni impegna-
tivi ma, senza scoraggiarmi,

ho indossato i panni del pa-
ziente. Anche perché il prezzo
da pagare, in caso contrario,
sarebbe stato ben più alto. A
una certa età si mettono in
conto acciacchi e malattie di
qualsiasi genere. Il cancro rien-

tra nella lista delle possibilità».
Cosafarequandosiscopre
Il consiglio che oggi l’intellet-
tuale darebbe a una persona
con una diagnosi di tumore è
semplice: fare quello che viene
indicato dal medico. «È l’uni-

co modo per sopravvivere. Ol-
tre a non piangersi addosso –
precisa – perché così si contri-
buisce a creare un clima di sfi-
ducia in amici e parenti. Si de-
ve scegliere la reazione più effi-
cace, che fa meno soffrire».

In una parola, è bene affron-
tare il cancro stoicamente, per-
ché nella vita i problemi capi-
tano a tutti, in particolar modo
quelli legati alla salute. «Inol-
tre – aggiunge – sottolineo il
valore della prevenzione. Di-
sponiamo di test efficaci, mol-
ti sono gratuiti: sarebbe pro-
prio da sciocchi non effettuar-
li».
Cosaresta“dopo”
Impossibile non chiedere a
Gervasio cosa abbia raccolto
da questa esperienza. Lui, con
ironia, risponde che, dopo ave-
re “abusato” della prostata,
Dio lo ha punito con “la pace
dei sensi”. «L’esperienza della
malattia – continua – mi ha fat-
to capire meglio di quale stra-
ordinario patrimonio dispo-
niamo: il nostro Servizio sani-
tario nazionale. Malgrado le
difficoltà, si mantiene su livelli
eccellenti. Certo, le storture e i
problemi esistono, inutile ne-
garlo. Ma, per quanto riguarda
il mio caso, l’operazione al San
Raffaele è andata benissimo.
Oggi eseguo i controlli a Tor
Vergata, altro fior di ospedale.
E tutto è sempre perfetto. Pro-
babilmente, in tutto questo, la
persona che si è spaventata di
più è stata mia moglie».

Gervasio ha approfittato del
tempo libero per intensificare
la sua attività di scrittore, par-
tecipando anche a trasmissio-
ni televisive. «Rifarei tutto,
dall’inizio alla fine. Posso con-
fessare che il tumore mi ha re-
so più saggio e meno libertino.
Anzi, sa cosa le dico? Non sono
mai stato così prolifico da
quando mi hanno privato di
quella “gloriosa e marziale
ghiandola”».

@sara__ficocelli
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Giornalista, aforista
e commentatore

«La mia battaglia
contro il cancro
Ormai son 15 anni...»
Lo scrittore Roberto Gervaso: «Ho reagito come se avessi
una polmonite o un malanno comune, senza scoraggiarmi»

Il sorriso dello scrittore e giornalista Roberto Gervaso

Roberto Gervaso è un
giornalista, storico, scrittore,
aforista, commentatore politico
e di costume. 78 anni, laureato
in Lettere moderne, ha studiato
in Italia e negli Stati Uniti. È
stato inviato speciale e
articolista per il “Corriere della
Sera”, “Il Resto del Carlino”, “La
Nazione”, “Il Giorno” e altri
quotidiani. Ha collaborato anche
con i periodici l’“Europeo”,
“Oggi”, “Gente” e “Panorama”.
Ha firmato con Indro Montanelli
sei volumi della “Storia
d’Italia”. Ha vinto numerosi
premi letterari e giornalistici tra
cui il prestigioso premio
Bancarella. È stato a lungo
vegetariano, poi dopo la
malattia è tornato a mangiare
carne.
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